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vamento della posizione. 
A meno di un anno di 
distanza, Alex Bellini ci 
riprova ripartendo con 
una barca completamente 
nuova. Ma questa volta, giu-
sto per “facilitare”l’impresa, 
8.300, invece che 8.100, 
saranno i chilometri da 
percorrere in un tempo 
stimato tra i 150 e i 180 
giorni.
 Bellini ha iniziato a rema-
re dallo storico scoglio di 
Quarto, quello da cui partì 
Giuseppe Garibaldi per 
l’impresa dei Mille (non a 
remi però). La destinazio-
ne, altra novità, è il Brasile, 
precisamente Fortaleza. La 
notizia del nuovo tentativo 
di Alex ha già superato 
l’Oceano e ha riempito 
di entusiasmo il Governo 

 

di
Simona Finessi 

Fin che 
				    la barca va... 

del Leone e il temibi-
le Mistral e avvicinandosi 
alle coste della Spagna. Un 
black-out alla strumenta-
zione di bordo, causato 
dal malfunzionamento dei 
pannelli solari, provocò 
il naufragio sugli scogli di 
Formentera, al termine di 
una lunga lotta vissuta a 
colpi di remo contro vento 
e mare grosso e senza l’au-
silio degli strumenti di rile-

Dopo il tentativo del 
2004 conclusosi a 
Formentera, l’atle-
ta estremo di Aprica 
(Sondrio) è nuovamente 
pronto per tentare l’im-
presa. Partito da Genova 
lo scorso 21 ottobre 2004, 
Alex aveva percorso in 23 
giorni ben 967 km, attra-
verso intemperie e con-
dizioni climatiche davvero 
difficili, superando il Golfo 

Alex Bellini ci riprova. 
Da Genova al Brasile, 
cinque mesi di vogate 
per realizzare un sogno
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del Cearà che ha subito 
offerto, tramite il gover-
natore Lucio Alcantara, il 
patrocinio all’iniziativa e si 
sta muovendo per allestire 
una accoglienza degna di 
una tal impresa.“Gli stia-
mo preparando una calda 
accoglienza e grandi feste” 
ha affermato Josè Sarubbi, 
rappresentante della città 
brasiliana. Gli fa eco Marco 
Fojanini, il “tattico” dell’im-
presa. “I giornali brasiliani 
si sono affezionati da subi-
to ad Alex. Sono rimasti 
colpiti dal fatto che un ita-
liano sia rimasto così col-
pito dal Brasile, da voler-
lo raggiungere a remi!”. 
“Grafoplast Al-One 2005” 
(questo il nome della 
nuova impresa ispirata al 
“title sponsor”, Grafoplast 

Alex Bellini ha compiuto 27 anni lo 
scorso 15 settembre. Abita ad Aprica 
(provincia di Sondrio) e di professione è 
fotografo. Passione, questa, nata grazie 
all’ispirazione fornitagli dai diversi paesi 
del mondo visitati durante precedenti 
competizioni sportive a cui ha partecipa-
to. Nel 2000 è stato scelto per parteci-
pare alle selezioni nazionali del Camel 
Trophy 2000, e nell’ottobre dello stesso 
anno ha partecipato alla sua prima 
maratona a New York concludendola con 
un rispettabile 3 ore 20 min.  Da quattro 
anni a questa parte, Bellini ha preso 
parte ad una serie di eventi sempre nel 
filone degli “sport estremi”. Nel 2001 ha 
partecipato e concluso la Marathon des 
sables (260 km in autosufficienza attra-
verso il deserto marocchino), nel 2002 
ha partecipato all’Alaska Ultrasport, una 
corsa in completa autosufficienza di 600 
km, (a piedi trascinando una slitta con 
tutta l’attrezzatura) giungendo all’arrivo, 
unico italiano, in 9 giorni.  
Nel febbraio 2003 ha partecipato nuova-
mente all’Alaska Ultrasport per un totale 
di 1400 km, concludendola in 27 giorni al 
3° posto (su 30 partenti). Nel settembre 
2003 è giunto secondo alla “Water Raid 



14-16 ore al giorno e que-
sto non lo spaventa. “Il mio 
allenatore Gianluca Farina 
ha preparato un program-
ma mirato e specifico: que-
st’anno sono spesso uscito 
in barca e direi di essere 
migliorato molto tecnica-
mente. Non temo lo stress 
o la noia, li sconfiggerò con 

appunto, che ha deci-
so di appoggiare ancora 
questa grande sfida assie-
me a Radio RTL 102,5 e 
Findomestic), potrà gode-
re anche dei patrocini 
dei Comuni di Genova e 
Aprica, delle Federazioni 
del Canottaggio italiano, Fic 
e Ficsf, nonché dell’Asso-
ciazione Amici Museo del 
Mare e del Galata Museo 
del Mare.
 “Mi piace l’idea di ricomin-
ciare da zero. Dopo il falli-
mento dello scorso anno, 
ho vissuto molte sensa-
zioni, dalla rabbia alla delu-
sione, per la necessità di 
dovere rispondere a tante 
domande, come per esem-
pio, ‘Chi te l’ha fatto fare?’. 
Dentro di me ho capito che 
soltanto ripartendo avrei 

potuto sentirmi di nuovo 
bene”. Non sarà sufficiente 
solo la bravura, Alex lo 
sa bene. “L’avventura dello 
scorso anno mi è servita 
molto: spero di sapermi 
meritare anche la fortu-
na, componente essenziale 
per la buona riuscita della 
traversata”. Dovrà remare 

un bel libro di avventure 
oppure ascoltando musica”. 
La preparazione alla sfida 
di Alex Bellini è proseguita 
negli scorsi mesi sul lago 
di Iseo e anche a Piediluco, 
sede degli allenamenti degli 
equipaggi italiani di canot-
taggio. Gianluca Farina, 
entrato nello staff tecnico 
della Nazionale su invito 
del neo D.T. Giuseppe De 
Capua, è infatti il prepa-
ratore tecnico-atletico di 
Alex Bellini. L’ex medaglia 
d’oro di Seul ’88 ha sup-
portato in modo impor-
tante Alex negli ultimi 2 
anni di preparazione. 
L’esperienza del 2004, 
comunque, ha fornito a 
Bellini alcune importan-

Da un’imbarcazione, quella del 
2004, realizzata in compensato 
marino, quindi abbastanza pesante, 
dalla cabina poco spaziosa e deci-
samente scomoda, si è passati ad 
una barca completamente in fibra di 
vetro/carbonio (80 chilogrammi in 
meno), dalle dimensioni pressoché 
identiche, ma con una particolare 
cura nello studio degli spazi tale 
da essere più “vivibile” e molto più 
spaziosa. Progettata da Phil Morrison 
fu costruita nella primavera del 2004 
dal cantiere nautico Rowsell & Adkin 
(www.boatbuilders-exmouth.com)  di 
Exmouth (Inghliterra) per un tenta-
tivo di traversata dell’Atlantico del 
Nord del tedesco Andreas Rommel il 
quale è stato costretto al ritiro causa 
maltempo dopo solo 60 giorni. 
Alex Bellini ha ribattezzato la sua 
barca “Rosa d’Atacama” come i fiori 
del deserto di Atacama, nell’altopia-
no del Cile. Famose per il romanzo 
di Luis Sepulveda, le rose d’atacama 
fioriscono nel deserto più arido del 
mondo approfittando dell’unica gior-
nata di pioggia dell’anno. Vivono 
per poco più di 24 ore, ma sono 
per Alex un esempio importante: 
“Rappresentano la tenacia e la capar-
bietà di chi sfrutta l’unica opportunità 
per raggiungere il proprio obiettivo, 
lottando contro ogni avversità”.
ROSA D’ATACAMA II  
• lunghezza 7,5 metri 
• larghezza massima 1,8 metri 
• peso a vuoto 220 kg 
• peso a pieno carico di poco infe-
riore agli 800 kg

L'Imbarcazione

La Ocean Rowing Society è nata come veicolo per incoraggiare l’attività del canottaggio “offshore” su piccole imbarcazioni, generalmente composte da uno o due rematori d’equipaggio. 
La società è diretta da un comitato comprendente quelle persone che hanno attraversato oceani od organizzato tali eventi. Le linee direttive prevedono l’assistenza a coloro che intendono 
accettare la sfida di attraversare un oceano remando. Inoltre, la società aiuta i vari rematori nello scambio delle proprie esperienze in merito ed indirizzare nella via più appropriata gli sforzi 
ed i sacrifici che stanno alla base di ogni impresa. La storia delle traversate atlantiche ha inizio nel 1969. John Fairfax decide di remare da solo e senza assistenza dalle Isole Canarie verso 

il continente americano. Farà scalo a Cuba, prima di approdare a Hollywood Beach in Florida. Il rematore britannico impiega 180 giorni per attraversare l’Oceano e apre 
una lunga serie di tentativi di traversate dagli alterni risultati. Nel 1981 il francese Gerard D’Aboville decide di percorrere la 

rotta inversa e, partendo da Cape Code (Massachusetts) arriva sulle coste francesi. 

            

Le imprese atlantiche nella storia
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ti indicazioni per il nuovo 
tentativo. Grafoplast Alone 
2005 sarà la traversata 
atlantica più lunga, se por-
tata a termine, per un tota-
le di 8.300 km. L’aprichese 
è anche il primo italiano a 
tentare simile impresa. 
E comunque, in qualunque 
modo questa incredibile 
impresa vorrà terminare, la 
cosa più straordinaria è che 
ci siano uomini come Alex 
che comunque ci provano 
e non soltanto perché l’im-
portante è partecipare; ma 
perché per loro l’impor-
tante è esistere, e quello è 
l’unico modo che conosco-
no per farlo veramente.
Sito Ufficiale: www.alexbel-
lini.it   


